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INFORMABREVE

n. 36/06.10.2022
Convenzione ACEM ANCE-VEMIT per monetizzare crediti superbonus
A3-36/1

L’ACEM-ANCE Molise, allo scopo di fronteggiare il blocco delle cessioni dei crediti del Superbonus 110%, in data 4 ottobre 2022 ha stipulato una convenzione con Vemit punto clima srl, riservata alle imprese associate e che siano iscritte alla Cassa Edile del Molise, che consentirà loro di usufruire a condizioni favorevoli, di un meccanismo che permette di sbloccare i crediti incagliati e di poterli monetizzare celermente. Ciò sarà possibile in quanto VEMIT (azienda che opera nelle regioni Abruzzo e Molise) ha sottoscritto una convenzione con una primaria società, per la gestione della cessione alla stessa dei crediti d’imposta edilizi, maturati anche a SAL, attraverso apposita Piattaforma web. Nei prossimi giorni, per le imprese associate ed iscritte alla Cassa Edile del Molise che vorranno beneficiare dell’iniziativa, gli uffici dell’Associazione raccoglieranno la documentazione occorrente per la cessione dei crediti fiscali e forniranno alla Vemit quanto necessario al fine del buon esito della pratica. La Vemit riserverà a dette imprese speciali offerte commerciali, metterà a disposizione un indirizzo di posta elettronica specifico, collaborerà con l’ACEM-ANCE Molise per l’inserimento della documentazione di commessa finalizzata alla cessione dei crediti. Si invitano le imprese interessate a mettersi in contatto con gli uffici dell’Associazione e a prenotare un primo incontro per l’avvio delle procedure occorrenti, previsto per venerdì 14 ottobre con i funzionari della Vemit presso la sede sociale a Campobasso.

L’ANAC spiega gli illeciti professionali nelle gare
A3-36/2

L'Anac, mediante il parere n. 45/2022 illustra spiega come applicare le norme sull'esclusione per i gravi illeciti professionali, nelle gare d’appalto, ripercorrendo la disciplina del codice appalti e spiegando alle Pubbliche Amministrazioni la procedura da seguire per provare l'inaffidabilità dei concorrenti.
Rapporto su parità di genere: proroga al 14 ottobre
A3-36/3
Il termine per la presentazione del rapporto biennale sulla parità di genere, obbligatorio per le aziende con più di 50 dipendenti, originariamente fissato al 30 settembre 2022, è stato prorogato al 14 ottobre 2022. Lo ha comunicato il Ministero del Lavoro in data 28/9/2022.
SAL diverso dal certificato di pagamento
A3-36/4
Il Consiglio di Stato, sezione V, sentenza n. 7793/2022, ha evidenziato la distinzione tra lo Stato di Avanzamento Lavori (SAL) e i certificati di collaudo/regolare esecuzione ai fini della dimostrazione di pregresse esperienze dell'appaltatore richieste dall’ente appaltante.
Permesso di costruire per le verande su balconate
A3-36/5
Le verande realizzate sulla balconata di un appartamento, determinando una variazione planivolumetrica ed architettonica dell’immobile, sono soggette al preventivo rilascio di permesso di costruire, in quanto integrano un nuovo locale autonomamente utilizzabile, il quale viene ad aggregarsi ad un preesistente organismo edilizio, trasformandolo di conseguenza in termini di sagoma, volume e superficie. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 26.9.2022, n. 8238.
Workshop su edilizia Senegal
A3-36/6
Dal 20 al 22 ottobre a Dakar si terrà la quarta edizione della Fiera Senhabitat, uno dei maggiori eventi nell’ambito delle costruzioni dell’Africa occidentale. L’ANCE ha previsto di organizzare un Workshop sull’edilizia di alto livello, il 22 ottobre dalle 11.30 alle 12.30, nel quale verranno illustrati i maggiori progetti nel settore che interesseranno il Paese nei prossimi anni.
Liquidazioni spettanti su fondo nuove competenze
A3-36/7
L'ANPAL, con apposito comunicato diramato sul sito istituzionale, ha reso nota la pubblicazione del decreto 23 settembre 2022, n. 275, che disciplina le modalità per liquidazione degli importi spettanti ai datori di lavoro che abbiano avuto accesso al Fondo nuove competenze (FNC).
Consiglio di Stato sul concetto di idonee referenze bancarie
A3-36/8
Le “idonee referenze bancarie” di cui all’art. 83 del D.Lgs. 50/2016 devono essere intese nel senso che gli istituti creditizi devono riferire sulla qualità dei rapporti in atto con le società, per le quali le referenze sono richieste. Sarebbe infatti facoltà delle Stazioni Appalti richiedere nel disciplinare che siano allegate all’offerta delle idonee referenze bancarie, in considerazione della circostanza che le stesse hanno una sicura efficacia probatoria dei requisiti economico-finanziari, necessari per l’aggiudicazione di contratti pubblici. Quindi, in sede di gara le referenze bancarie non devono essere consacrate in formule sacramentali, e per la loro idoneità è sufficiente l'indicazione della correttezza e puntualità dei rapporti tra la cliente e l'istituto bancario. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. V, 6 settembre 2022 n. 7752.
Guida delle Entrate sul bonus facciate
A3-36/9
Scade il 31 dicembre di quest’anno il termine entro cui sostenere le spese agevolate con il cd. Bonus Facciate. L’ultima proroga della detrazione introdotta dalla legge di Bilancio 2022 aveva fissato, infatti, al 31 dicembre 2022 la scadenza della detrazione che, dal 90% degli anni 2020 e 2021, è stata ridotta al 60% per il 2022. La Guida sul “Bonus Facciate” dell’Agenzia delle Entrate, aggiornata a Settembre 2022, ricorda tutte le condizioni necessarie per poter accedere alla detrazione d’imposta IRPEF/IRES riconosciuta sulle spese relative a interventi di recupero o restauro delle facciate esterne degli edifici esistenti (cfr. art. 1, commi 219 e segg. legge 160/2019).

Stage all’estero per laureati/laureandi under 30
A3-36/10
Si informa che la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Politiche giovanili, con il supporto di Invitalia, ha promosso il Progetto “MICREO”, che prenderà avvio nel 2023, volto a facilitare la progettazione e realizzazione di stage retribuiti di lavoro all’estero, con durata di minimo 2 e massimo 6 mesi, rivolti a laureati e laureandi under 30. L’obiettivo è consentire ai giovani di realizzare un’esperienza lavorativa altamente formativa spendibile sul mercato e facilitare il loro inserimento nel mondo del lavoro. Al contempo, le aziende aderenti potranno formare potenziali risorse interne, senza nessun aggravio economico, ed eventualmente assumerle al termine del periodo di stage. Invitalia erogherà alle imprese, a copertura degli oneri di attivazione e dell’indennità di partecipazione allo stage, un voucher di € 10.000 per ogni stagista ospitato. Le aziende potranno, a loro discrezione, integrare tale contributo al fine di rendere maggiormente attrattiva la proposta di stage. Le posizioni di stage attualmente individuate dal Dipartimento per le Politiche giovanili e Servizio civile universale e da Invitalia sono: export manager; innovation manager. Invitalia, nell’ottica anche di individuare ulteriori posizioni di stage che le imprese potranno rendere disponibili, intende raccogliere, tramite un breve questionario, l’interesse delle aziende di diritto italiano, con codice fiscale e partita IVA italiana, nei confronti dell’iniziativa e la loro disponibilità ad ospitare, indicativamente tra maggio 2023 e dicembre 2023, almeno un laureato o laureando under 30 presso una propria sede secondaria o società /entità giuridica partecipata all’estero (in futuri bandi sarà possibile allargare anche ai diplomati ITS). Il questionario è compilabile online entro il 10 ottobre p.v. al seguente link:  https://forms.office.com/r/2cQQzz2tzP La fase preparatoria del progetto prevede una seconda fase in cui sarà possibile per i laureati/laureandi manifestare il proprio interesse generico (attraverso i canali universitari e di Invitalia). Una terza fase prevede la predisposizione di una piattaforma digitale in cui sarà possibile da parte delle imprese, selezionare liberamente, senza alcun vincolo, i potenziali candidati. Per eventuali problemi tecnici in fase di compilazione o per richiedere ulteriori informazioni sull’indagine è possibile inviare una email a micreo@invitalia.it.
Possibile partecipare alla Rubrica ILPOSTINFABBRICA  su RTL 102.5
A3-36/11
Confindustria ha reso nota la partenza della sesta stagione della rubrica “ILPOSTINFABBRICA” su RTL 102.5. Ogni mercoledì, in diretta radiotelevisiva, sarà data l’opportunità alle aziende ospiti di presentare offerte di lavoro e di raccontare le loro attività nella selezione e formazione del personale. Eventuali candidature o manifestazioni di interesse possono essere comunicate all’indirizzo a.balsamo@confindustria.it. Unimpiego, attraverso una piattaforma dedicata, provvederà a raccogliere i CV e ad inviarli alle imprese che parteciperanno.   Una volta al mese una puntata sarà dedicata agli ITS, con la partecipazione giovani diplomati che potranno raccontare ai coetanei la loro esperienza formativa. Si rende disponibile il video della prima puntata andata in onda il 5 ottobre c.a.: https://play.rtl.it/rubriche/1/ilpostinfabbrica/gianni-brugnoli-e-la-nuova-stagione-de-ilpostinfabbrica/
Nota INL su prescrizione crediti da lavoro
A3-36/12
L’INL, con la nota n. 1959/2022, ha fornito alcuni chiarimenti in merito alla decorrenza del termine quinquennale di prescrizione dei crediti da lavoro, al fine di garantire al personale ispettivo una corretta adozione del provvedimento di diffida accertativa. Preliminarmente, si ricorda che la Cassazione, con la sent. n. 26246, del 6 settembre 2022, ha espresso il seguente principio di diritto “il rapporto di lavoro a tempo indeterminato, così come modulato per effetto della L. n. 92/2012 e del D.lgs. n. 23/2015, mancando dei presupposti di predeterminazione certa delle fattispecie di risoluzione e di una loro tutela adeguata, non è assistito da un regime di stabilità. Sicché, per tutti quei diritti che non siano prescritti al momento di entrata in vigore della L. n. 92/2012, il termine di prescrizione decorre, a norma del combinato disposto degli artt. 2948, n. 4 e 2935 c.c., dalla cessazione del rapporto di lavoro”. In considerazione del mutato orientamento giurisprudenziale, nella nota in esame è stato stabilito che il personale ispettivo dovrà considerare oggetto di diffida accertativa i crediti (certi, liquidi ed esigibili) di cui il lavoratore dipendente è titolare, tenuto conto che il dies a quo del termine di prescrizione quinquennale inizierà a decorrere solo dalla cessazione del rapporto di lavoro. L’INL ha pertanto chiarito che risulta in parte superata la nota prot. n. 595 del 23 gennaio 2020.
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